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Introduzione
La plastica

Dal 1950 al 2015 è
passata da 1,5 milioni a
299 milioni di
tonnellate.
(PlasticsEurope, 2015)

La sua dispersione e l’accumularsi
dei detriti è causato dai venti e
dalle correnti oceaniche.
Questo agglomerarsi porta serie

problematiche e minacce
nell’ambiente marino, soprattutto
verso alcune specie vulnerabili, tra
cui le tartarughe marine. (Santos et al. 2015)



I principali problemi causati dalla plastica alla vita delle 
tartarughe marine sono:

1-INGESTIONE 

2-INTRAPPOLAMENTO

3- IMPATTO SULLE SPIAGGE DI NIDIFICAZIONE

(Nelms et al. 2015) 

(Nelms et al. 2015)



1- INGESTIONE

Diretta Indiretta

Mangiando animali predati
(es. molluschi, crostacei, ecc.)

- Mangiando detriti attaccati alle macroalghe;
- Per la confusione causata da effetti visivi o altri fattori 
sensoriali.



1- INGESTIONE
Sono stati trovati diversi tipi di 
plastica nell’intestino delle 
tartarughe. 
Tutti causano effetti quali:
- blocchi intestinali con 
conseguente malnutrizione (la 
morte di una giovane tartaruga è 
stata causata da soli 0,5 g di 
plastica nel suo intestino);
-lesioni interne;
-difficoltà nel nuoto e nella 
riproduzione;
- accumulo di metalli pesanti e 
tossine;
- malfunzionamento del sistema 
immunitario. 

(Nelms et al. 2015)



2- INTRAPPOLAMENTO
Causato da attrezzatura da pesca smarrita o da buste e imballaggi di fonte terrestre.

Effetti Lesioni

Perdita di arti e malformazioni del corpo

Ridotta capacità di movimento

Foraggiamento inefficace



3- IMPATTO SULLE SPIAGGE DI NIDIFICAZIONE
L’inquinamento, sia da parte di microplastiche che di macroplastiche o reti, rappresenta
una minaccia per le tartarughe femmine nidificanti, per i piccoli appena schiusi e per le
uova deposte.

Gli effetti maggiori sono:
- Aumento permeabilità delle 
uova;
- Diminuzione della temperatura;
- Ostacoli per i piccoli appena 
schiusi e le tartarughe femmine 
nidificanti.



Conclusioni
Lo studio dei detriti ingeriti dalle tartarughe marine da’ la possibilità di capire quali effetti causa la 
plastica negli ambienti marini, soprattutto il suo impatto su specie a rischio. Inoltre, questo 
fornisce lo spunto per dar vita a diverse metodiche di prevenzione, quali:
- Classificazione della plastica ingerita ed i relativi effetti;

- Monitoraggio satellitare per mappare i percorsi e quindi le zone frequentate dagli animali;
- Sviluppare un resoconto globale delle zone di ritrovamento di tartarughe ed altri animali       
intrappolati;
- Studiare la densità e la distribuzione dei detriti sulle spiagge di nidificazione. 
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Abstract
La plastica è un elemento onnipresente nell’ambiente marino e va ad incidere sulla vita di
numerosi taxa, dallo zooplancton microscopico fino ai vertebrati maggiori. La presenza dei
detriti di plastica ha portato a conseguenze gravi sugli ecosistemi, aumentando la minaccia
soprattutto verso le specie a rischio. Tra gli animali più colpiti dai rifiuti in mare troviamo le
tartarughe marine. Queste infatti sono soggette a diversi tipi di pericoli, a partire
dall’ingestione, che porta blocchi intestinali, lesioni interne o malnutrizione, sino
all’imbrigliamento in reti che causano gravi lacerazioni esterne, perdite di arti, scarso
foraggiamento e difficoltà nel nuoto. Inoltre l’inquinamento plastico può andare ad incidere su
altri aspetti della vita delle tartarughe marine, come ad esempio la riproduzione e la
deposizione di uova su spiagge.


